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Incredibili effetti della politica anticongiunturale 

*-;v Collesalvetti: bilancio ridotto 
aduna « maceria > 
La prefettura, che aveva già «tagliato» 30 milioni di lire/dopo la re­
cente circolare Taviani, ha drasticamente dimezzato il bilancio - Autoriz­
zata la costruzione di una nuova scuola ma « non ammesso » il pagamento 
delia ditta costruttrice • La crisi agricola e le nuove prospettive di sviluppo 

industriale - Una battaglia politica e popolare. 

Il s indaco di Col lesalvett i , Nanni , e il prefetto Di Lorenzo alla cer imonia del la « pri­
m a p i e t r a » del la scuo la di A v v i a m e n t o (ora m e d i a uni f icata) . La scuola c'è ed è 
funzionante , m a la Prefet tura — attuando la « circolare Taviani » — non ne am­
m e t t e l 'arredamento e neppure la manutenz ione . In base al la s tessa circolare potrebbe 
essere affittata come magazz ino o c o m e stal la per r insanguare il bi lancio del Comune . 
Il vecch io mercato ortofrutt icolo. 

Lo scandalo al Comune di Catania 

Si indaga sulle 
attività edilizie 

Palermo: 
domani 

si riunisce 
il C.R. del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Neppure il congresso demo-
1 cristiano è riuscito a bloccare 
del tutto il dibattito politico 
regionale, caratterizzato in que­
sto momento, da ulteriori riflessi 
dello sconcertante voto sul bi­
lancio presentato dal governo 
(e per il quale, come è noto, in­
sieme allo schieramento di cen­
tro sinistra, hanno votato alme­
no sette deputati delle destre) 
• dalle prospettive delle immi­
nenti battaglie parlamentari sui 
temi nodali dello sviluppo eco­
nomico isolano: articolo 38, in­
centivazione ed Ente di svi­
luppo agricolo. 

Lunedi mattina, alle IO, si riu­
nirà a Palermo il Comitato re­
gionale del partito per compie­
re un approfondito esame della 

; situazione politica, anche alla 
luce dell'ormai vicina (almeno 

[per ora) scadenza elettorale. La 

I riunione sarà aperta da una re­
lazione del segretario regionale, 
compagno La Torre, e prose­
guirà per l'intera giornata. Alla 
riunione parteciperà il compa­
gno Macaluso, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Nel PSI frattanto, si sviluppa 
Ila polemica tra autonomisti e 
lombardiani, per le bizzarre di-

[chlarazioni rese, immediatamen­
te dopo il voto sul bilancio, dai 
rappresentanti della destra del 

irtito. A riaffermare che il ca . 
jogruppo Mangione ed il vice 
'residente della Regione Lenti-
li, erano nel giusto quando han-
10 sottolineato il carattere * pro­
vocatorio » dei voti della destra, 

venuta, stanotte, una nota del­
l'Agenzia «« ASIS - , portavoce 
iella segreteria regionale del 
'SI. Secondo l'Agenzia, le de-
ttre hanno realizzato una - ma-
lovretta meschina», e la 
• squallida montatura» dell'e-
trema sinistra « n o n aggiunge 
julla alla irrilevanza deìl'ope-
izione - . 
Liquidato cosi, con un paio di 

ite, un problema reale ed 
lai delicato soprattutto per il 
>L che partecipa alla maggio-

inza ed al governo, la nota dei-
destra socialista assume poi 

toni addirittura grotteschi, 
landò rivolge alla d.c. L'invi-

ad un chiarimento. "Non sa­
rebbe male — aggiunge infatti 

stualmente la nota — se da 
>arte democristiana si prendes­
te in merito una posizione uf-
Iciale, sgombrando il campo da 
)gni possibile o interessato equi­
voco. e dissipando definitiva-
ìente eventuali remore che più 
meno artificiosamente fossero 

emerse dal voto all'ARS dell'al-
ra sera». 

Non una parola, viene spesa. 
Piuttosto sul definitivo logora­
mento della maggioranza^ né 
illa bancarotta della formula, 
Un forte richiamo ai socia­

listi è espresso, stasera, dalla 
Federazione comunista di Pa-

Iermo in un manifesto. Sotto-
ineando come «anche liberali 

fascisti siano nel calderone 
lei centro-sinistra-, la Fede­
razione comunista - palermitana 
lenuncia come le destre con-
rergano sulla piattaforma so-

jnzialmente conservatrice del 
governo Coniglio, n manifesto 

si conclude: «Escano i socia-

tisti dal governo e dalla mor-
iflcante situazione che li vede 

lenti e tuttavia correspon-
ibilL La rinnovata unità del 
ìovimento operaio è la sola 

forza che possa costringere la 
a imboccare la strada delle 

rorme democratiche per il 
della Sicilia e del suo 

io». ' 

g. f. p. 

Prelievi coattivi nell'Assessorato dei lavo­
ri pubblici - Si parla di imminenti arresti 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N I A . 12. 

P r o s e g u e a r i tmo serrato 
l ' inchiesta aperta quattro 
giorni or s o n o dalla Magistra­
tura, al c o m u n e di Catania. 
al lo scopo di far l u c e sul la 
serie di c lamorosi scandal i 
che h a n n o indignato la citta­
dinanza e squal i f icato com­
p le tamente l 'attuale ges t ione 
democris t iana de l Comune . 
come que l la di altri capoluo­
ghi s ic i l iani (Messina, Agri­
gento e P a l e r m o ) . 

D o p o il pr imo sopral luogo 
dei sost i tut i Procuratori , In-
serra e Cocuzza, coadiuvat i 
dal capi tano Corleo, dopo i 
primi sequestr i di documen­
ti e l ' interrogatorio de l segre­
tario g e n e r a l e de l C o m u n e , 
Tudisco. durato ben ot to ore. 
l ' inchiesta sembra entrata in 
una fase calda, anzi, incande­
scente: s o n o stati sequestrat i 
altri document i compromet­
tenti c o m p l e s s i v a m e n t e 40 
pratiche, che, a g g i u n t e a 
q u e l l e g ià seques tra te prece ­
d e n t e m e n t e , ragg iungono i l 
n u m e r o d i 80. • 

I pre l iev i coatt ivi s o n o stati 
effettuati presso g l i archiv i 
dell 'ufficio tecnico del l 'Asses­
sorato ai lavori pubbl ic i , ed 
è s empre p iù chiaro quindi , 
che l ' inchiesta verte preva len­
temente su l ma lcos tume esi­
s tente in alcuni important i 
settori dell 'edil izia. La Magi­
stratura e v i d e n t e m e n t e si è 
proposta d i met tere la parola 
fine a tutt i gl i i l leciti verifi­
catisi f ino ad ora, scoprendo 
tutti gli • addentel lat i , i ' r a p ­
porti equivoc i , le compl ic i tà , 
fra costruttori edil i ed ammi­
nistratori comunal i . 

S o n o stat i interrogati , in­
fatti, o l tre al l 'addetto s tampa 
del s indaco, numeros i appal­
tatori , fra cui i noti t itolari 
di una grossa impresa edili­
zia, G iuseppe Gril lo e Fe l i ce 
Morell i , c h e sono i costruttori 
del l 'edif ic io s i to al l 'angolo 
de l largo Ludov ico Ariosto 
c o n v ia G i a c o m o Leopardi , al 
cui p iano att ico, di dodici va­
ni con pisc ina privata ( c h e sì 
d ice s ia s tata costruita abusi­
v a m e n t e ) , abita l 'ex v i ce sin­
daco democr i s t iano ed asses­
sore ai lavori pubblic i . Succi , 
costretto a dimetters i dall 'on­
data di ind ignaz ione provoca­
ta dal le accuse di peculato 
cont inuato aggravato , rivolte­
gl i . Il fa t to h a des tato grande 
impress ione , anche perché gli 
inquirent i h a n n o proceduto 
ne l c o n t e m p o , ad interrogare 
il port iere de l l o s t e s so stabi le . 

Da l l e indiscrezioni n o n con­
trol late . m a d e g n e di nota , 
risulta c h e i magistrat i s t a i -
n o i n d a g a n d o anche su l caso 
di una ant ica vi l la dichiarata 
m o n u m e n t o naz ionale c h e i 
competent i organi a m m i n i ­
strativi de l C o m u n e n o n si 
curarono affatto di tute lare . 
lasciandola demol ire p e r c h é 
al suo posto sorgesse un gran­
de edif ic io, provocando così 
enormi provent i ai costrut­
tori. 

S e b b e n e con ritardo, d u n ­
que , la battagl ia del l 'opposi­
z ione di s inistra, h a sort i to 
l 'effetto des iderato e s tanno 
per e s sere f ina lmente post i 
di fronte a l l e loro responsa­
bi l i tà i corrotti c h e da t e m p o 
ì comunis t i a v e v a n o additato 
al la condanna del l 'opinione 
pubblica. Neg l i ambient i g iu ­
diziari, infatt i , si parla c o n 

sempre maggiore insistenza 
di provved iment i di incr imi­
nazione c h e verrebbero adot­
tati al p iù presto nei con­
fronti di a lcune no te perso­
nal ità catanesi . E' chiaro che 
ci si t rova di fronte a gra­
v i s s imi reat i 

L'opinione pubbl ica è s com­
bussolata dal l 'enorme scalpo-

' Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 12 

Collesalvetti è il penultimo 
comune della nostra provincia 
(resta solo il capoluogo, ades­
so) che ha conosciuto l'« opinio­
ne - dell'autorità tutoria sul 
proprio bilancio di previsione 
per il 1954. Si è trattato di una 
« opinione » drastica, espressa 
con una precisione burocratica 
inaudita e una procedura davve­
ro esemplare. 

La Giunta Provinciale della 
Prefettura prese in esame il 
bilancio di Collesalvetti il 21 
agosto scorso: una prima riunio­
ne nella quale il disavanzo eco­
nomico fu ridotto, con un primo 
colpo di magia, da 76.009.624 a 
44.449.524 di lire. 

Accadde però che non appena 
deposte le forbici e prima an­
cora che la decisione fosse co­
municata agli • amministratori 
colligiani, giunse sul tavolo del 
prefetto di Livorno la nota cir­
colare del ministro Taviani: una 
circolare più perentoria delle 
precedenti, in attuazione delle 
decisioni del secondo governo 
Moro. 

E cosi la GPA tornò a riunir­
si il 31 agosto. Immaginiamo 
che la riunione si sia svolta dn 
piedi per dare maggiore solen­
nità alla circostanza e che sia 
iniziata con la declamazione del 
giuramento: « Neppure una lira 
in più del disavanzo dello scor­
so anno sarà tollerata ». 

Le singole voci del bilancio 
furono quindi prese d'assalto e 
decurtate di altri 7.339.748 lire, 
fino a raggiungere la cifra del 
disavanzo ammesso per il 1963, e 
cioè 37.049.776 lire: gli stessi 
milioni, le stesse migliaia, le 
stesse centinaia e le stesse unità. 
Al termine qualcuno deve pure' 
averla pronunciata la frase fa­
tidica: «Anche facendo la guar­
dia a sei lire si difende la Pa­
tria! ». H bilancio di Colle­
salvetti è ora un ammasso di 
macerie, un monumento astratto 
alle misure anticongiunturali del 
secondo governo Moro. 

Ne parliamo con il sindaco, 
compagno Leonello Nanni. 

«Conoscevamo i tagli preferi­
ti delle prefetture, in attuazio­
ne delle direttive del Governo, 
come ad esempio quelle intese 

guardare alcuni dei tagli opera­
ti sfogliando il documento della 
prefettura, zeppo di frasi ur­
tanti, nella loro presuntuosa e 
burocratica ufficialità • (« non è 
ammesso -, « si ritiene eccessi­
va ». «può essere ridotta») per 
rendersi conto dell'impossibilità 
di adottare un criterio ragione­
vole .nell'attuazione di una linea 
generale di governo che è scri­
teriata e irragionevole».-

Ad esempio: vi sono sei scuole 
in più e un nuovo mattatoio e 
si pretende che le spese di ma­
nutenzione siano le stesse del­
l'anno precedente (contestate 
perfino le duecentomila lire an­
nue di spese in più previste per 
i ben nove cimiteri del Comune. 
ed anche i gabinetti e i vespa. 
siani sono diventati un peso gra­
voso per il bilancio comunale, 
visto che non si ammette la 
spesa occorrente per tenerli pu­
liti!); cosi per il riscaldamen­
to e l'illuminazione delle scuo 
le si pretende una spesa uguale 
a quella occorrente quando gli 
edifici erano sei di meno. 

Si è autorizzata la costruzio­
ne dell'edificio per la scuola 
tecnica (oggi media unificata), 
ma non si consente il pagamen 
to delle ditte che l'hanno arre 
data e un ulteriore « risparmio » 
viene deciso impedendo che si 
spendano duecentomila lire in 
più per dotare di libri la bi­
blioteca scolastica: inoltre i due 
milioni messi in bilancio quale 
contributo all'ATAM per realiz­
zare in consorzio col Comune di 
Livorno e con l'Amministrazione 
Provinciale il trasporto degli 
operai alla CMF sono addirit­
tura depennati. Uguale sorte è 

re susc i tato dal! inchiesta e d a d impedire un sia pur minimo 
ha r i l evato fra 1 altro, c o n di-1j intervento dei Comuni nella cri 
sappunto , e con perpless i tà , 
c h e mol t i degl i amminis tra ­
tori del C o m u n e si t rovano 
a t tua lmente • ed inspiegabi l ­
m e n t e fuori sede. 

Santo Di Paola 

si dell'agricoltura, ma non era 
immaginabile • che si volesse 
giungere a simili scempi: cioè 
ad attentare alla vita stessa del­
l'istituto comunale, oltre che a 
distruggere ogni possibilità di 
intervento nei problemi locali. 
Neppure Sceiba osò tanto. Basta 

A Sassetta 
assieme in lista 

DC, PSDI e MSI ? 
LIVORNO, 12. 

Alle elezioni amministrative 
del 1960 nella lista della DC fi­
guravano, oltre ai socialdemo­
cratici, uomini notoriamente 
iscritti al MSI. Sembra che an­
che alle prossime elezioni am­
ministrative — secondo voci 
raccolte dòpo una riunione elet­
torale del gruppo del PSDI sas­
settano — candidati socialde­
mocratici sì presenterebbero 
nella lista democristiana, accet­
tando nuovamente di comparire 
al fianco dei missini, in un 
nuovo, disperato tentativo di 
strappare il Comune alle forze 
popolari. 

Lecce 

Intrallazzi de perii 
mercato ortofrutticolo 

Si vorrebbe favorire una società edilizia di cui fanno parte 
noti esponenti del governo locale 

L'attuale ant i ig ienico mercato 

Passo dei deputati 
liguri del PCI 
per la Facoltà 
di architettura 

Nell'interesse degli studenti 
che hanno seguito il biennio di 
architettura presso l'Università 
di Genova, i senatori Adamoli 
e Minella e gli onorevoli Ser-
bandinl. Amasio e Fasoli — a 
nome del gruppo parlamentare 
ligure del PCI — hanno com­
piuto un passo presso il Mini­
stero della Pubblica Istruzione, 
rappresentato dal sottosegreta­
rio senatore Caleffi. 

I parlamentari comunisti han­
no posto in modo concreto il 
problema dell'immediato rico­
noscimento legale degli studi 
fatti e degli esami svolti dai 
244 studenti. Con la stessa chia­
rezza e concretezza è stato po­
sto anche il problema della 
creazione della facoltà di Ar­
chitettura presso l'Università di 
Genova, nel quadro del piano 
di riordino e di sviluppo-degli 
istituti universitari che il go­
verno ha tenuto a presentar*. 

Dal sottro corrispondente | 
LECCE. 12. 

Il Consiglio Comunale di 
Lecce, in una delle sue ulti­
me sedute, con 22 voti favo­
revoli e 9 contrari, ha deli­
berato di delegare la Giunta, 
che è composta da democri­
stiani e liberali, per l'acquisto 
di un complesso edilizio della 
società IGO di Lecce, ad un 
prezzo massimo di 132 milio­
ni di lire, destinandolo a mer­
cato ortofrutticolo, ancora oggi 
indegno e pestifero baracca­
mento situato nel cuore della 
città, privo di servizi igienici. 

Questa decisione ha suscita­
to non poca perplessità e preoc­
cupazione. Infatti non si rie­
sce a concepire il senso di 
questa deliberazione né l'uti­
lità pratica che l'acquisto di 
quel complesso edilizio può 
apportare alla città, in quanto 
già un anno fa il Consiglio 
Comunale decise di destinare 
un altro terreno (sito in una 
zona in gran parte di proprie­
tà. guarda caso, dello stesso 
sindaco) ad assumere il ca­
rattere di «zona per l'insedia­
mento di complessi aventi ca­
rattere annonario-, A questo 
scopo tale zona era stata va­
lorizzata, f o n i l a di servisi • 

per una spesa — ov-
sosten^uta dal Co­
di svariati milioni 

di strade, 
viamente 
mune — 
di lire. 

In quel luogo, infatti si era 
deciso di far sorgere la Cen­
trale del latte. la Centrale del 
vino con annesso impianto di 
imbottigliamento, nonché - la 
stessa Centrale ortofrutticola 
per la quale invece si è deci­
so di acquistare il complesso 
edilizio in questione. 
' Il fatto, tuttavia, diventa an­
cora più incomprensibile quan­
do si consideri che il Comune 
avrebbe deciso di acquistare 
tali depositi non per gestirli 
direttamente, ma per darli a 
sua volta in concessione addi­
rittura agli stessi ex proprie­
tari, fra i quali, è bene met­
terlo in luce, figurano noti 
esponenti dei partiti di go­
verno locale. 

Fra un favoritismo e l'altro, 
un fatto e più che certo: cioè 
che il mercato ortofrutticolo 
rimarrà, chissà per quanto 
tempo ancora, in un luogo 
inadatto, antigienico, e conti­
nuerà a costituire per taluni 
il motivo di gratuite • pia­
cevoli «soddisfazioni». 

Eugenio Manca 

toccata alla modesta cifra pre­
vista per aprire un servizio di­
staccato a Stagno, cioè nella più 
lontana delle frazioni. 

Il colmo è poi raggiunto con 
la pretesa di ridurre la spesa per 
gli stipendi al personale: poiché 
la cifra posta in bilancio è la 
stessa che fu approvata lo scor­
so anno per la sanatoria a stral­
cio. " significa che il personale 
dovrebbe vedere ridotti i propri 
stipendi di ben cinque milioni! 

Di contro la Prefettura propo­
ne una politica di entrate che 
solo essendo estremamente beni­
gni può essere definita irreale: 
due milioni in più dall'imposta 
di consumo, ben sapendo, ad 
esempio, che la crisi edilizia 
porta come conseguenza una ri­
duzione degli introiti derivati 
dall'imposta sui materiali da co­
struzione (una delle voci più ri­
levanti): aumento di un milione 
della tassa di famiglia ben sa­
pendo che è impossibile, perchè 
i ruoli sono stati depositati alla 
esattoria, già incrementati di 
cinque milioni e mezzo, ma in­
formati al principio base della 
logge che è quello di «colmre 
l'agiatezza». Infine, si ripropo­
ne una voce addirittura fasulla: 
introitare cinque milioni dalla 
fantomatica legge sull'incremen­
to di valore delle aree fabbri. 
cabili. 

« In effetti — ci dice il compa­
gno Nanni — con tale sistema si 
vuole addirittura diminuire il 
deficit dello scorso anno di altri 
nove milioni e mezzo. C'è da 
sgomentarsi a far comprende­
re ai « tutori - che gli aumenti 
dei costi sono una delle cause di 
fondo dell'aumentato spareggio 
del bilancio, del nostro come 
degli altri Comuni. Quando poi 
si subordina alla contrazione di 
un mutuo la realizzazione di una 
opera tanto urgente da non po­
ter essere definita " superflua ", 
allora non è possibile non sen­
tirci addirittura presi in giro, 
nella attuale situazione credi­
tizia ». 

Collesalvetti ha una economia 
prevalentemente agricola, parti­
colarmente colpita dalla crisi e 
dall'esodo. Un esodo non deter­
minato dalla meccanizzazione, 
ma dall'abbandono, dalla dimi­
nuzione della produzione. Le 
aziende distruggono vigne e 
oliveta. Proprio in questi giorni 
l'azienda a conduzione diretta 
della Cassa di Risparmio ha 
chiuso la stalla e licenziato i 
braccianti. 

Diecimila abitanti sparsi sui 
diecimila ettari di superficie del 
territorio comunale: otto frazio­
ni. oltre il capoluogo, quattordici 
sottofrazioni, diciotto edifici sco­
lastici funzionanti, nove cimite­
ri... Una struttura sproporziona­
ta al bilancio, difficile ad am­
ministrare anche restando nello 
ambito delle «* cose ordinarie ». 

«Ma nessun amministratore 
colligiano — afferma il compa­
gno Nanni — è disposto ad as­
sistere inerme al lento, ineso­
rabile disfacimento economico e 
sociale del Comune. A Collesal­
vetti si aprono oggi prospettive 
nuove che non rinunceremo a 
perseguire. La sua posizione 
geografica lo pone al centro del 
futuro sviluppo industriale dei 
cinque Comuni considerati an­
che dalla Conferenza economica 
indetta dal Comune di Livorno, 
e in tale direzione è da tempo 
orientato lo studio del Piano Re­
golatore Generale. Sfiorato o?gi 
dall'Aurelia e attraversato dalla 
Via Emilia, sarà domani solcato 
dalle principali arterie di colle­
gamento del porto id Livorno 
col suo entroterra. Già la pre­
senza della CMF impegna il no­
stro Comune per una spesa di 37 
milioni di lire, per le opere di­
chieste dal nuovo insediamento 
industriale (e questa cifra ha 
avuto per noi fl significato di 
un tangibile contributo alla lotta 
per la difesa del Cantiere nava­
le e alle prospettive che questa 
lotta ha aperto a Livorno e ad 
un ampio comprensorio circo­
stante, compreso il nostro Co­
mune). 

«Tutto ciò comporta la pre­
visione di insediamenti urbani 
nuovi e di conseguenza la ne­
cessità di fare fronte a proble­
mi nuovi, che si accavallano ai 
vecchi, che non è stato ancora 
possibile risolvere (come l'ac­
quedotto reso famoso dalle esibi­
zioni elettoralistiche deU'on.Ie 
Tozni). 

- Ma adesso — conclude i l 
compagno Nanni — il discorso 
da fare è politico. E lo faremo 
con tutti i cittadini: atti come 
quelli che denunciamo, quando 
non riescono nel loro intento di 
mortificare la volontà e la pas­
sione dei democratici, possono 
servirci per dimostrare, oltre la 
validità, anche l'urgenza delle 
nostre rivendicazioni: la riforma 
della finanza locale, la Regione. 
la programmazione democra­
t ica- , 

Orfano Niccolai 

Senza progetto 
la « Strada 

dei santuari » ? 
LA SPEZIA. 12. 

I consiglieri " provinciali co­
munisti hanno rivolto una in­
terpellanza al presidente della 
Amministrazione - provinciale 
per sapere se risponde a verità 
il fatto che la costruenza - Stra­
da dei santuari», nelle Cinque 
Terre, sarebbe sprovvista di 
progetto, anche di progetto di 
larga massima, tanto nei tratti 
delle zone boscose quanto in 
quelle dei terreni intensamente 
coltivati. 

rubrica 
del contadino 

A proposito di zootecnia 

Qualcosa si muove 
negli enti agricoli? 

Una riunione dei dirigenti dell'Ente Maremma - Coordinare 
le iniziative chiede il Consorzio Allevatori 

Qualcosa si muove al mi­
nistero dell'Agricoltura e ne­
gli enti dì riforma? Sembre­
rebbe di sì, a giudicare dalla 
riunione di dirigenti e tecni. 
ci dell'Ente Maremma che si 
è tenuta a Roma nel mese di 
luglio. Era presente il presi­
dente, avv. Morlino, e il di­
rettore ministeriale profes­
sore Unico Caponi 

L'avv. Morlino ha detto 
che lo sviluppo degli alleva­
menti è in cima alle preoc. 
cupaztoni dell'Ente senza ad­
dentrarsi, però, nel concreto. 
Più esteso, è stato l'inter­
vento del prò. Caponi che. 
partendo dalle nuove agevo. 
lozioni agli allevamenti ap­
provate di recente, ha solle­
citato una serie di iniziative 
specialmente nel settore coo­
perativo. Ora, nel settore 
cooperativo l'Ente Marem­
ma ha formulato — finora — 
soltanto un progetto di im­
pianto lattiero-caseario men­
tre le Mutue bestiame assol­
vono in modo specifico a 
compiti di tutela sanitaria 
del bestiame. Espansione del­
la cooperazione, quindi, do­
vrebbe significare investire 
direttamente il campo della 
produzione cercando di in­
trodurre fra gli assegnatari 

• della Riforma (e fra di essi 
o mezzadri, o coltivatori di­
retti; forme di cooperazione 
alla produzione, cioè la crea­
zione anche di moderne stal­
le cooperative. Questa è la 
via, del resto, per portare 
l'azione degli enti di «vilup­
po dai ristretti comprensori 
espropriati fin nelle zone col­
linari e montane, dove ce riè 
ancor più bisogno. Problemi 
analoghi si pongono anche 
agli altri enti di sviluppo, ma 
specialmente àll'EFTAS, al­
l'Ente Puglia e Lucania, al­
l'Ente Fucino e all'Ente VaZ-
dichiana. 

Recenti episodi, del re­
sto, confermano che gli enti 
di sviluppo devono * andare 
ai contadini» se vogliono con­
tinuare ad esistere, impe­
gnandosi a risolvere i pro­
blemi più difficili di sviluppo 
cooperativo. Ciò deve essere 
fatto sia attuando una piena 
democrazia, • all'interno di 
cooperative e consorzi, sia 
convogliando i mezzi finan­
ziari dello Stato verso le ini­
ziative valide dei lavoratori. 
Lo sviluppo del compiti delle 
Mutue bestiame, dall'assi­
stenza sanitaria alla proget­
tazione di nuovi allevamenti 
cooperativi, potrebbe esse­
re un primo passo in tale 
direzione per tutti gli enti. 

Le indicazioni uscite dal 
convegno di Bologna del 
Consorzio nazionale Alleva­
tori aderente alla Lega del­
le cooperative dovrebbero 
essere, perciò, meglio stu­
diate da tutti. In quel con­
vegno è stato chiesto il coor­
dinamento delle iniziative: 
quelle previste dalla recen­
te legge di 4 miliardi all'an­
no, dal Piano Verde, dagli 
stanziamenti a scopo di ri­
sanamento e da quelle che 
possono provenire da stan­
ziamenti di Comuni e Pro­
vince. Tutti questi contri­
buti possono egregiamente 
servire a sviluppare il mo­
vimento delle stalle sociali 
qualora i singoli contadini 
siano adeguatamente inco­
raggiati e assistiti sul piano 
tecnico. Sarebbe utile, per. 
ciò, che gli enti di svilup­
po (o altro ente pubblico) 
promuovessero delle riunioni 
di zona — prima con i diri­
genti dei sindacati, degli En­
ti locali e delle cooperative, 
poi degli stessi contadini — 
per elaborare subito »pro-
orammt minimi e massimi* 
di sviluppo zootecnico da 
tradurre in progetti coopera­
tivi da finanziare con i fon­
di disponibili. 

Granoturco 
a macchina 

Macchine anche per la 
raccolta del mais da gra­
nella, o granturco. Anzi, 
una mietitrebbia e quindi 
la possibilità di ridurre 
tempi e costi delle opera­
zioni di raccolta, 'trasporto 
sull'aia, sistemazione del 
residui della trebbiatura 
che caratterizzano ancora 
la maiscoltura. 

E* bene rammentare che 
.questa coltura è In espan­
sione. 8e ne coltivano, oggi, 
oltre un milione e 200 mila 
ettari, di cui la metà nella 
pianura Padana. Ma siamo 
costretti a fare grandi im­
portazioni 'di granella poi­
ché queste costituiscono par­
te essenziale dei mangimi 
oggi impiegati per allevare 
pollame e. In certa misura. 
anche bovini da latte e da 
carne. La coltura del gran­
turco pud oggi estendersi 
in tutta l'Italia centromerl-
dionale sia per I margini 
di convenienza che esistono 
(Il « prezzo unico europeo > 
che il MEC fisserà si pre­
vede sostenuto, se non DÌO 
elevato dell'attuale) sia per 
le prospettive di irrigazione 
esistenti In molte zone pe­
decollinari del Centro-Sud. 
Lavorazione profonda e ir­
rigazione, Infatti, fanno del 
mais una coltura che — al 
pari della bietola da zuc­
chero — pud passare dalla 
pianura a certe zone di col­
lina fertile che sono abba­
stanza diffuse nella zona in 
questione. 

' Il - mais costituisce - un 
• caso >, dunque, nel quale 
la meccanizzazione pud co­
stituire un'utile prospettiva 
di « riconversione > dalla 
granicoltura. Senza contare 
che le terre coltivate a 
mais possono dare, in sue* 
cessione, altre produzioni, 
specialmente foraggere e 
ortaggi. In questo modo II 
mais è paragonabile alla 
bietola da zucchero. 
• Sono state fatte delle pro­

ve con le mietitrebbie da 
mais e, 'in particolare, con 
la « Laverda > già In uso 

da tempo (ma ora le mar­
che sono numerose). In tut­
te le prove le macchine 
hanno lavorato con regola­
rità, dimostrando la loro 
rispondenza alle diverse 
condizioni di lavoro, senza 
dare inconvenienti di sorta. 
I tempi persi registrati non 
sono stati dovuti a difetti 
meccanici, o comunque cau­
sati dalla inadeguatezza del­
le macchine al lavoro di 
raccolta. Anche la commer­
ciabilità del prodotto usci­
to dalla macchina non pre­
senta pecche di rilievo. 

La produzione orarla è 
motto elevata. Influisce, sia 
sulle perdite di tempo che 
sulla produzione oraria, la 
dimensione degli appezza­
menti e la « resa • della 
coltivazione. Infatti In que­
sto caso, come in altri, è 
apparso chiaro che è ne­
cessario giungere a una mo­
difica degli appezzamenti di 
terreno coltivati In modo 
da giungere a costruire del 
campi In cui II maneggio 
di macchine anche pesanti 
sia agevole e la « presa -
di lavoro non venga inter­
rotta troppo di frequente. 
Inoltre, attraverso la sele­
zione delle sementi e II mi­
glioramento delle concima­
zioni, e necessario arrivar* 
a quelle rese elevate per 
ettaro che possono consen­
tire anche una più bassa 
spesa di raccolta per quin­
tale e per ettaro. 

Una delle regole apparse 
indispensabili è che la rac­
colta venga fatta in un mo­
mento di bassa umiditi del 
prodotto. La secchezza del 
prodotto è basilare per l'ot­
tenimento d'una buona mle-
titrebblatura, 

Da queste note positive 
risulta chiara la necessiti 
che, anche In questo set­
tore, entrino In attivit i I 
centri macchine cooperativi 
per stlbolare le necessarie 
trasformazioni. 

NELLA POTO: mletltrefc. 
bla per mais • Laverda 78 • 
al lavoro. 

Pressi e mercati 
Cereali 

GROSSETO — Mercato at­
tivo prezzi in aumento. 

Al q.Ie: grano tenero L. 6650-
6730: orzo vestito 4800-5000: fa­
rina di grano tenero tipo 0 
L. 8900-9000. 

MACERATA — Richiesta In­
teressata: mercato sostenuto. 

Al q le: grano tenero locale 
L. 6600-6650: granoturco spa­
gnolo 4650-4700: crusca di fru­
mento 4900-5000. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi in aumento per il 
frumento. 

Al q.Ie: grano (peso speci­
fico 73-00%) L. 6700-6900: gra­
noturco nostrale 5500 - 5600: 
avena 5-5100. orzo vestito 
5-5100. 

SIENA — Fagioli bianchi 
pregiati cannellini al q.Ie li­
re 18.000-20.000: fagioli comu­
ni 13-15.000. 

MASSA — Andamento soste­
nuto. AI q.Ie- fagioli bianchi 
cannellini L. 20-21.000; fagioli 
comuni 15-16.000; ceci comuni 
9-10.000. 

A U Z Z O — Prezzi cedenti 
per fagioli, stazionari per le 
fave. 

AI q.Ie: fagioli bianchi can­
nellini. toll. 1% e : L- 19.500-

20.000; id. comuni toll. 1% e e. 
L. 13.500-14.000: ceci n.y.: fa­
ve L. 7000-7200. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi stazionari. 

Al q.Ie: fagioli secchi bian­
chi pregiati L- 18.000; misti 
comuni 13.500- ceci comuni di 
massa 11.500: lenticchie comu­
ni 20.500. 

AVELLINO — Fagioli comu­
ni cottoi bianchi 12.000: ceci 
di massa 8500: fave secche ali­
mentari 8800. 

RAGUSA — Situazione in­
certa per i legumi secchi: le 
fave migliorano: le lenticchie 
locali hanno prezzi assai su­
periori a quelle di importa­
zione: i ceci si quotano solo 
62-70 lire nonostante il forte 
distacco dei prezzi al minuto. 

Al kg.: lenticchie comuni li­
re 220-230: id. di importazione 
cai. 6 mm. L- 200; fave per 
mangime locale: campagna 60: 
id. mercato 70: importazione 
55-58. id. cottole 120-130: id. 
sgusciate 170-180: id. macina­
te. rottami di fave, posto in­
dustria 60-62; fagioli comuni, 
prod. della provincia 120-130. 

SIENA — Regolare II be­
stiame da macello, stazionario 
quello da allevamento e da 
lavoro. In aumento i suini. 

Al kg. p.v.: vitelli di latte 
L. 610-640: vitelloni 1. 550-570; 
buoi 1. 430-450: vacche 1. 410-
430; suini lattoni da alleva­
mento bianchi 370-400: id. gri­
gi 360-380: suini mezzani 330-
380; magroni di pascolo 420-
450: agnelli merini 400-420: 
agnelli vissani 450-470: vitelle 
chianine da allevamento di 
6 mesi s capo L. 195.000: id. 
12 mesi 225.000: giovenche 
chianine 280.000: vacche chia­
nine 285; buoi chianini da la­
voro al paio 630.000, marem­
mani 510.000: mezzo sangue li­
re 550.000. 

I->Ho giovane pregiato 750-
850: di batteria 380-400: galli­
na 450-550: tacchino 550-600: 
coniglio 490-510: coniglio p.m. 
(con pelle) 690-710: piccioni 
p.v. l'uno 400-500. 

Uova fresche di 1. scelta. 
alla coppia 43-45; id. 2. 41-43. 

MACERATA — Buone con­
trattazioni. Richiesta interes­
sata ed offerta sostenuta. 

Al kg. p.v.- vacche 1. qua­
lità L. 420-450; id. 2. 390-415: 
vitelloni e manzi 1. 605-625; id. 
2. 585-600: Vitelli 1. 700-750: id. 
2. 680-695: vitelle 1. 680-720: 
Id. 2- 650-675: manze 510-535; 
suini d'allevamento lattonzoli 
290-310; magroni Ano a 60 kg. 
330-360. 


